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Concerto dell’Orchestra  FILARMONICA DI TORINO

VIVALDI – IL MARE, LA NOTTE E L’ESTATE

Venerdì 9 settembre ore 21,15 - CALATA G.B. CUNEO 

Il concerto è a cura della “Consulta femminile” della Provincia di Imperia

in collaborazione con l’Ufficio di Presidenza dell’Amministrazione Provinciale

Nati nel 1982, i Filarmonici di Torino adotteranno dall’aprile ‘92, la denominazione definitiva di Orchestra Filarmonica di Torino. Al loro attivo si annovera un’importante coproduzione con l’Orchestra Sinfonica della RAI di Torino e la Fondazione San Paolo, per le Stagioni Sinfoniche RAI  realizzate tra il ‘91 e il ‘94. Dal 1993 l’OFT produce una propria Stagione Sinfonica presso la Sala Grande del Conservatorio G. Verdi di Torino. L’attività finora svolta ha portato l’OFT ad effettuare concerti in Italia, Francia, Svizzera,  Spagna, Belgio, Estremo Oriente. Tra tutti gli eventi effettuati, meritano particolare menzione quelli realizzati in collaborazione con Aldo Ceccato, Sergiu Celibidache, Victor Dubrovskij, Carlo Maria Giulini, James Levine, Giuseppe Patané, Guennadi Rojdestvenski, Thomas Sanderling, Marcello Viotti, e tra i solisti si evidenziano Boris Belkin, Andrea Bocelli, Walter Boeykens, Maurice Bourgue, Michele Campanella, Bruno Canino, Olivier Charlier, Daniele Damiano, Thomas Demenga, Rocco Filippini, Laura de Fusco, Cecilia Gasdia, Eugene Istomin, Alexander Lonquich, Antonello Manacorda, Francesco Manara, Shlomo Mintz, Boris Petrushansky, Ruggero Raimondi, Jean-Pierre Rampal, Marco Rizzi, Mstislav Rostropovich, Maxim Vengerov. Dal 2002 è stato scelto come direttore principale il maestro Marzio Conti.

PROGRAMMA

CONCERTO in Sol Maggiore RV 151 “Alla rustica”  - ANTONIO VIVALDI

CONCERTO in Fa Maggiore RV 433 per Flauto e Archi “La tempesta di mare”  - ANTONIO VIVALDI

SOFFIO BLU(ES) - NICOLA CAMPOGRANDE

CONCERTO in Sol Minore RV 439 per Flauto e Archi “La notte”  - ANTONIO VIVALDI
CONCERTO in Sol Minore RV 315 “L’estate” - ANTONIO VIVALDI

Sergio Lamberto - direttore

Diplomato presso il Conservatorio "G. Verdi" di Torino con il massimo dei voti. Si è perfezionato con Corrado Romano a Ginevra e con Franco Gulli all'Accademia Chigiana di Siena, dove ha conseguito il diploma di merito. E' stato primo violino solista dell'Orchestra Haydn di Bolzano e Trento, e dal 1982 al 1991 dell'Orchestra da Camera di Torino. Dal 1991 ricopre lo stesso ruolo nell'Orchestra Filarmonica di Torino. E’ il violinista del Trio di Torino con il quale ha vinto il primo premio di musica da camera al Concorso Internazionale "G. B. Viotti" di Vercelli 1990, il secondo premio all'International Chamber Music Competition 1993 di Osaka e il 2° premio al Concorso Internazionale di Trapani 1995. Dall’82 è docente di violino al Conservatorio "G. Verdi" di Torino.

MICHELE MO – flauto solista

Si è diplomato a pieni voti al Conservatorio di Torino con il Maestro Romanini e all’Accademia Superiore “L.Perosi” di Biella con Peter-Lukas Graf. Vincitore di Concorsi Nazionali ed Internazionali, ha eseguito in prima assoluta opere di Morricone, Correggia, Bosco, Campogrande, ed ha partecipato ai più importanti festivals di musica contemporanea. Nel 1997 fonda il Trio “Hausopera” con il quale compie tournées in tutto il mondo (New York, Seoul, Città del Messico, Varsavia, Cracovia, Lisbona, Tunisi, Malta). Ha un’intensa attività didattica e divulgativa. Ha collaborato con l’Orchestra Sinfonica Nazionale RAI, con l’Orchestra del Teatro Regio di Torino, dal 1998 è Primo Flauto dell’Orchestra Filarmonica di Torino di cui attualmente è anche Presidente.

NOTE DI SALA

La produzione strumentale di Antonio Vivaldi (Venezia 1678 – Vienna 1741) è legata alla sua attività di “Maestro de’ Concerti del Pio Ospitale della Pietà di Venezia”. Gli “Ospedali” veneziani erano orfanotrofi femminili dove le ragazze studiavano musica, cantavano e suonavano durante le cerimonie religiose, dietro una spessa inferriata. Vivaldi scrisse moltissimi concerti per strumento solista e orchestra d’archi, ma anche Concerti senza strumenti solisti, tra i quali è piuttosto noto il Concerto in Sol Maggiore RV 151 “Alla rustica”. Il Concerto in Fa Maggiore RV 433 per Flauto e Archi è il primo di una raccolta di Sei Concerti a flauto traverso Op. 10. Pubblicata nel 1728, la raccolta rivela l’interesse per il flauto traverso. In età barocca alcune formule ritmico-melodiche venivano associate a significati extramusicali (paesaggi, fenomeni atmosferici, verso di animali, ecc.), 

Il Concerto in Sol Minore RV 349 per Flauto ed Archi è il secondo dell’Op. 10 e anch’esso ha un sottotitolo (“La notte”) e un’intenzione descrittiva, ma anche psicologica: eloquente, in questo senso, il clima di inquietudine che trapela nel secondo movimento (intitolato “Fantasmi”) e la fissità del quinto movimento (“Il sonno”), caratterizzato dall’uso degli archi “con sordina” e dalle dissonanze e cromatismi assai “moderni” per l’epoca.

Le Quattro stagioni sono probabilmente tra i più celebri concerti del mondo, sicuramente sono il ciclo più noto di composizioni vivaldiane. Fanno parte del Cimento dell’armonia e dell’invenzione, una raccolta di dodici Concerti pubblicati ad Amsterdam nel 1725. Si tratta di Concerti per Violino solista, archi e basso continuo (clavicembalo). Sono divisi in tre movimenti: Allegro – Adagio – Allegro. Ciascuno dei quattro Concerti è preceduto da un “Sonetto dimostrativo”. Vivaldi riporta via via le frasi dei sonetti, stabilendo dunque una precisa relazione fra testo e musica. Il Concerto in Sol Minore RV 315, “L’estate”, è considerato quello di maggiore efficacia descrittiva. Nell’Allegro non molto la prima indicazione riportata da Vivaldi è “Languidezza per il caldo”. Prevale un disegno melodico discendente, alternato al verso degli uccelli: il cuculo, la tortorella, il cardellino. Sul trillo finale del cardellino si innestano le terzine che suggeriscono gli “zeffiretti dolci” e, dopo qualche battuta, i “venti impetuosi” che anticipano la “tempesta” del terzo movimento. L’ultimo episodio dell’Allegro non molto è il “pianto del pastore” che teme lo scatenarsi della tempesta: il solista espone un motivo di grande cantabilità cui segue una vorticosa esplosione degli archi con cui termina il movimento.










